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LEGGI E DECRETI
LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1891.

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, riguardante la
sistemazione edilizia delle Itegie scuole d'ingegneria e di chimica
industriale di Bologna.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GILtZI.\ DI DIO E PER YOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghianio quanto segue:

Art 1.

Ë approvato e reso eseentario il contratto stipulato il 21 lu-
glio 1932, in virtù del quale la liegia scuola di ingegnel·ia
di Ilologna lia rinunciato a favore dello Stato al diritto di
nao gratuito e perpetilo lello stai>ile demaniale in quella
clità, Piazza Celestini, verso il corrispettivo della somma

di L. 3.000.000 e la llegia seliohl superiore di chimien indu
striale ha ceduto allo Stato la piena proprietà del fabbri-
ento in liologna, Via Spirito Santo, per il prezzo di li-
re 510.000.

Art. 2.

La soinina coinplessiva di I . 3.G00.000 sarà corrisposta dal-
3 Stato alle due Scuole in cinque uguali rate annuali a

cominciare dall'esercizio finanziario 1932-33, senza interessi
e senza gravame di tasse o di altra natura, e le Scuole con-

segneranno i fabbricati allo Stato entro il 16 novembre 1933.
Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte

in bilancio le occorrenti variazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1939 . Anno XI

VITTOltlO E3IANCELE.

3Icssousi - JUso - El:COLE.

Yisto, il Guardasigilli: DE FinNCisci.

LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1895.
Proroga del R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, sul con·

solidamento dei bilanci coloniali.

VITTOllIO EMANUELE III
PEli CIIAZIA DI DIO 10 PI:l: VOLONTA DELLA NA2IONE

11E D'1TALIA

11 Senato e la ainero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 3, 2, 5 eG del R. decreto-
Jegge 25 marzo 1929, n. 531, convertito nella legge 11 lu-
glio 1920, n. 1232, continueranno ad essere applicate fino a
tutto l'esercizio finanziario 1935 30, con le modificazioni e

aggiunte contenute negli articoli sognenti,

Art. 2.

L'art. 1 è sostituito dal seguente:
« Il contributo dello Stato a pareggio dei bilanci dell

Tripolitania, della Cirenaica, dell'Eritrea e della Somalia
è consolidato fino a tutto l'esercizio finanziario 1935-36 nella
complessiva somum di L. 436.000.000.

« Detto contributo sarà annuahnente ripartito con la

legge del bilancio fra i bilanci di previsione delle singole
Colonie ed il fondo a disposizione del Ministero delle colo-
nie di cui al successivo art. 2 ».

Art. 3.

All'art. 2 sono aggiunti i seguenti commi:
« l'er sopperire a nuove o ninggiori spese, che si rendes-

sero uccessarie nelle Colonie, e per far fronte alle quali non
potesse provvedersi con l'avanzo, nè con le entrate proprie
della Colonia, parte del contributo consolidato suddetto,
da tissarsi per ogni esercizio finanziario con la legge del
bilancio del 31inistero delle colonie, verrà iscritto nello sta-
to di previsione del Ministero medesimo, ad uno speciale
capitolo delle spese effettive straordinarie, avente la de-
nominazione: « Fondo a disposizione del 31inistero per
provvedere a nuove o maggiori spese civili e militari neffe
Colonie, alle quali non si possa far fronte con le entrate
proprie delle Colonie, nè con gli avanzi dei rispettivi bi-
lanci ».

« I mandati che il Ministero delle colqnie emetterà su
detto fondo dovranno contenere la clausola della converti-
bilità in quietanza di entrata coloniale con imputazione a
uno speciale' articolo, da iscrivere « per memoria » nei bi-
lanci dell'entrata per ciascuna Colonia, denominato: « Sov-
senzione straordinaria del 31inistero delle colonie per sop-
perire a nuove o maggiori spese nelle Colonie ».
« Il Governatore con suo decreto iscriverà nella parte

passiva del bilancio, istituendo, ove occorra, anche nuovi
articoli, le somme corrispondenti a tali versamenti e rap·
presentanti le nuove o maggiori spese da effettuarsi ».

Art. 4.

L'art. 5 à sostituito dal seguente:
« I Governatóri hanno la facoltà di trasportare fondi dal-

l'uno all'altro articolo del bilancio di ciascuna Colonia e di
istituire coi fondi stessi anche nuovi articoli, esclusi però
i trasporti di somme dalle spese civili a quelle militari, e
viceversa.

« Le variazioni relative alle spese di personale, che non
siano quelle concernenti stipendi ed altri assegni fissi, non-
chè quelle relative alla parte straordinaria eccedenti, an-
nualmente, nel loro importo complessivo, e per lo stesso
articolo di bilancio, il limite di L. 1.000.000, sono autoriz-
zate con decreto del Ministero delle colonie, di concerto
con quello delle finanze ».

Art. 5.

Il primo comma dell'art. 6 è modificato come segue:
« I Governatori hanno facoltà di valei'si della eccedenza

dalle entrate ·proprie di s ciascuna;Colonia, a complessivninente
riscosse in confronto Øquelle previste, per·koþpéfire à mag-
giori spese ordinarie e straordinarie, profveddiido all'uopo
alle necessarie variazioni del bilancio, con decreto moti-
vato, da comunicarsi immediatamente al Ministero delle
colonie ed a quello delle finanze, ai quali è però riservata
l'autorizzazione per le variazioni relative alle spese di per-
sonale, di cui al precedente articolo, e a quelle spese di parte
straordinaria che superino il limite indicato nell'articolo
inedesimo ».
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Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 3, 4, 7 e 8 del
citato R. decreto-legge 25 marzo 1929, n. 531, e ogni altra
disposizione contraria alla presente legge, e, per quanto ri-
guarda la formazione e l'approvazione dei bilanci preventivi
e consuntivi delle Colonie, sono richiamate in vigore le

disposizioni stabilite dal R. decreto 20 giugno 1025, n. 1271,
modificato con i Regi decreti 28 giugno 1928, n. 1646, e
1• .dicembre 1930, n. 1812.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 dicembre 1932 - Anno XI.

VITTORIO EMANUELE.

Mussousi - DE BONO - JUNG.

Visto, il GuardasigilÊ¿: DE FMNCISCL

REGIO DEORETO 16 dicembre 1932, n. 1896.
Inclusione dell'abitato di Monte Tassi, frazione del bomuile

di Montegrimano, in provincia di Pesaro, tra quelli da consofi•
dare a cura e speso dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER únAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il parere .del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dëi Ministri j
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, di concerto col Ministro per l'agricol-
tura e le foreste e col Ministro per le finanze;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per l'anno agritrio 1932-33, gli enti di carattere nazionale
appresso elencati sogo . elliamati . a partecipare alla mobili-
tazione delle istituzioni, e .dei .fecnici, prevista dall'art. 5
del R. decreto-legge 20 litgiló 19¾, u. 1313.
Ai detti enti sono assegnati, a carico del cap. 68 dello

stato di pre¼isionó della, sþesn'ðel Ministero dell'agricoltura
e dëlÍe foreste pär l'esdreizio 1932133, i contributi statali,
per ciasenno di essi rispettivamente indicati:

Al Sindacato nazionale fascista tecnici agricoli L. 125.000
Alla Federazione trw le Associazioni del clero
in Etalia . . . s . . . » 25.000
All'Istituto fascista di tecnica e propaganda
agraria .............» 20.000

Alla Confederazione nazionale Sindacati fascisti
dell'agricoltura . . . .

» 15.000

ÔrániÃnio e il pres at decreto, nunito del sigillo deÏlo
Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 21icembre 1932 - Anno XI.

Visto 11 decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A nornia dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenënzinje
30 giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli efetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D) allegata alla legge stessa (consolidantento
di frane minaccianti abitati) quello di Monte:Tagsletrazione
del comune di Montegrimano, in provincia di Vesare... -

Ordininino che il presente decreto, munito dúl si llideÍ
Statò, dia °inserto nella raccolta ufuciale delle le "èdei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sýëËtÍ
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1932 · Anno KI

VITTORÏO E31AËUELE.

DI rt L .

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1933 Anno 11
Atti del Governo, regtstro 328. foglio 88. - MANCINI.

ItBGIO O ORETOÅ2 dicernbre 1932, n. 1897.
Partec) ne,di alcunisenti di cúrattere nazlquale alla mó.

bilkazione, Itagon) e: del tecnicj, per la propaganda gra.
naria, per I agi'aria 032-33

- VIT'j'ORIO EMANUELE III

ren cruilA DÌ DIO E PER VOraONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

isto l'art, 1, n. É, del) legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Tisto Part. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, as 1318;

VITTOltlO EMANUELE.

MUSSOI.1NI - ACERBO -- JUNG.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foglio 107. - MANCINI.

REGIO DEÒJtETb 22 dicembre þQ2, n. 1898.
Concessione di agenzie postaû telegrailche.

VÏTTORI EA1ANUELE III

PER GRAZIA 0110TÓ ! PER VOIANTA ELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 marzo 19'!3, n.,763;
Visto il decreto Ministeriale 13 luglio 1023;
Visto il R. decreto T ottobre 1923, n. 2348 ;
Visto il R. decreto 7 maggipg02ti, n. 194;
sta ja legge 31 gegpaig 192ß,cas1909,s.

Visto il decreto Ministeriale a agodte 1926;
Visto il decreto Ministeriale 20 febbraio 1928 ;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1929 p. 2185;
Riconosciuta la oppoitunità i modÚieare in parte l'art. 2

del R. déciefo 29 Iñarzo h)23 Ii. 768, lief cið che concerne
la precisazione della figurkdéilconderssionario e del conta-
bile delle agenzie postali e telegrafiche
RiconúÑ¿1tità altÝesi la nedeshith di jiodificare in parte
'art. ÏÖlel 16 deerdth ÌÒGibeinbri 1920. n. 2185, per ciò
bhe concerne le canzioni delle agenzie postali e telegrafiche
in genere, e di fissare con utia disposizione di legge le norme
per alcune speciali agenzie di accettazione di telegrammi;
Riconosciuta, infine, la opportunità di redigere un nuovo

capitolato d'oneri per la concessione di agenzie postali tele
granche•ad alberghi, stabilligenti e luoghi di cura, e per la

concessione di áltre agenzie in genere;
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Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei
telegrati;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Il secondo capoverso dell'art. 2 del R. decreto n. 703
del 29 marzo 1923 è modificato nel modo seguente:
« Il concessionario, qualora nelPagenzia vengano eseguiti

servizi ai denaro, assume la queliß,c4 di contabile,dello-Stato
e di pubblico uitleiale. Ove non vengano eseguiti servizi a
denaro, assume soltanto la qualifica di pubblico ufficiale.

.

« In entrambi i casi le persone che sono . alla dipendenza
del concessionario e.notto la sua responsabilità prendono
parte alla esecuzione dei servizi, assumono la qualifica di
« incaricati di un pubblico servizio ».

Art. 2.

'A niodificazione de1Part. 10 del R.. decreto 16 dicembre
1929, n. 2185, per le agenzie postali- telegrafiche now retri-
'lauite, istituite o da 'istituirsi presso alberghi, stabilimenti e
'luoghi di cura, e per uso dei medesimi, nelle qtiali, dopo la
pubblicazione del presente decreto, i servizi vengono limitati
ralla vendita delle carte valori postali acquistate con denaro
proprio, all'accettazione e consegna della corrispondenza po-
stale ordinaria e raccomandata non.gravata di assegno, e
alla accettazidne e consegna dei telegrammi,'od anche ad
ano sola dei due ultimi, la cauzione in denaro infruttifero -
per il depositante - da versare all'Istituto di assicurazione
e previdenza per i postelegrafonici, è stabilita in L. 2000 non
aumentabili, con effetto dalla data di stipulazione del con-
tratto e per tutta la durata della concessione.

Art..3.
.

Per le agenzie con solo servizio di accettazione e consegim
dei telegrammi, già istituite, o che fossero in seguito isti-
tàite in luoghi che non siano alberghi, stabilimenti e luogy
di cura, la cauzione iniziple da versare in denaro infrutti-
fero - per il depositante - alPIstituto di assicurazione e
previdenza, è stabilita in L. 500; però dopo il primo anno
di funzionamento la cauzione medesima è soggetta äd
aumenti periodici e tali da farla corrispondere al decimo
degli introiti fatti dall'agenzia nelP.esercisio finanziario pre-
cedente, con un massimo di L. 0000, detratte dagli introiti
le frazioni di centinaia di lire.

Art. 4.

Qualora non fosse diversamente disposto nei capitolati
di concessione, le agenzie di accettaziolie dei telegrammi
istituite presso le stazîoni di posta pneumatica, gestite dallp
'Associazione nazionale degli invalidi di guerra, ed attivate
a tutto il 1° gettembre 1928, sono retribuite iii base ad no

compenso unitario di centesimi 17 per telegramma, fino a

tutta la durata della concessione e cioè fino al 15 febbraio
193G.
Le altre agenzie di accettazione dei telegrammi attivate

dopo la data del 16 settembre 1928, sono retril>uite in base
ad· un compenso unitario di:

Centesimi li fino a 5000 telegrammi necettati;
» 13 da 5001 a G000 telegrammi accettati;
» 12 » G001 a 7000 » »

» 11 » T001 a 8000 » »

» 10 » 8001 in poi.
Le retribuzioni di eri sopra, coine quelle di tutte le alfre

agenzie, sono soggette alla ritenuta del 12 per cento stabi-
lita dal 11. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e agli
effetti della canzione le agenzie stesse, attivate anterior-
inente al 1° setteinbre 1928, sono parificate a quelle di cui
all'articolo precedente.

Art. 5.

Sono approvati i capitolati d'oneri allegati al presente de-
creto, il quale entrerà in .vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Uffici«le del Regno.
E a brogata ogni disposizione contraria al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTOlUO E3IANUELE.

Mussoux1 - Cuxo - Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 kennaio 1933 - Anno XI
Alti del Governo, registro 328, foglio 103. - MANCml.

Two A.

DIREZIONE GENERALE
DELLE POSTE E DEI.TELEGRAFI

Capitolato d'oneri per la concessione di agenzie non retribuite
, ad alberghl, stabilimenti e luoghi di curk

Cápitol Speri per la concessione di un'agenzia (1) . .

. . . . . ngn retribuita a (2) .' . ;. . .' . . provincia

Fra PAmministiazione delle poste e dei telegrafi rappre-
sentata dal dii·ettore provinciale delle postp e dei telegrafi
di.......eilsignor...........
. . . . . . . . . . . nella sua qualità di . . .

e cittadino italiano, si conviene quanto appresso:

Art. 1.

I/Ammingfrgioilj de e pp e i e in base al
11 ecreto 29 utai;zo .

n. e aggpegy e pgdificazioni,
concede al sigruor . . . . . . . .

. . . . . .
nella sua qualit¥ di . . . . . . .

la gestione di un'agenzia (1) . . . . . , , , , . .

non retribuita, ad uso (1) . . . . . . . .

alla dipendenza della Direzione provinciale.delle poste e dei
telegrafi di . . . . . . . . , it cui periodo di funzio-
namento è tissato (5) , , . a a a 2 a a ,
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Art. 2.

Di fronte all'Amministrazione postale telegrafica il re-

sponsabile amministrativo della gestione delPagenzia è il

concessionario; egli assume la qualifica di pubblico uinciale
pd il personale c),te alla sua dipendenza e sotto la sua respon-
sabilig prende parte alla esecuzione dei servizi, assume la
qualificq di incaricato di un pubblico servizio.
Per la epecuzione dei servizi stessi il concessionario deve

asyaÌelái di persone che abbipno almeilo i jequisiti generali
i·ichíesti per la nomina a supplenti di riceyitorie, ed abbiano
conoscenza dei servizi, specialmente per quanto si riferisce al
telegrafo, e che perciò siano preventivamente ricongsciute
idonee dalla Direzione pi•ovinciale.
Nel caso di assenza o di cambio del personaleanddetto alla

esecuzione dei s¢rvizi della agenzia, il concessionario, prima
di assumere in servizio altre persone, deve derne av iso alla
Direzione provinciale ed ottenerne Pautorizzazione.

Art. 3.

L'agenzia funtiona per uso (4) . , . , , . del
suo personale, dei suoi clienti, dei suoi fieque tutori, e di
simpegna i seguenti servizi (6) . . . . . . . , e . .

Art. 8.

L'Amministrazione postale telegrafica, a seconda dei ser-
vizi che eseguisce l'agenzia, fornisce gratuitamente in uso al
concessionario, il quale ne assume la responsabilità della
custodia e della regolare tenuta, il gruppo telegrafico Morse
al completo; le cassette di impostazione, i cacchi, le ceste, il
materiale 'di dotazione previsto in nomenclatura, i registri e
gli stampati; somministra anche i materiali postali e tele-
grafici di consumo, secondo i criteri vigenti; ed assume a suo
carico le spese ordinatie di manutenzione AIella linea esterna,
e aquelle stra rdinarie giustificatamente occorrenti alle co-

munitažioni interne.e agli apparati, ferma restando a carico
del concessionario la manutenzione ordinaria degli apparati
e degli accessdri, e cioè il lavoro quotidiano di pulizia e di

iegolaggio.
Art. 9.

Al servizio di procacciato, e cioè al trasporto e scambio de-

gli effetti postali, provvede (8) . . . . . , , . .

All'atto della stipulazione del presente contratto il conces-
sionario, a garanzia della gestione delPagenzia e delle clau-
sole contenute nel contratto medesimo, presta all'Istituto di
assicurazione e previdenza per i postelegrafonici, una can-

zione di L. 2000 (duemila) infruttifere.

Art. 5.

Per la gestione delPagenzia PAmministrazione postale te-
legrafica non corrisponde al concessionario alcuna provvi-
gione; il concesgionario però è ammesso a pqrcepire l'aggio
in vigore sulla vendita delle carte valori postfili.
Ë rigorosamente proibito aumentare comunqüe le tariffe po-

stali e telegrafiche e riscuotere diritti di commissione nei lo-
tali de1Pagenzia alPatto in cui si compiono singole operazioni
postali e telegrafiche. E però in facoltà del concessionário
stabilire un diritto di commissione per il servizio postale te
legrafico, da aggiungersi al costo della camera, della pensione
o della cura, e ga riscuotersi nelle forme consuete per gltri
diritti di commissione alberghiera.

Art. 6.

Il concessionario deve provvedere il locale presentivamente
riconosciuto dalPAmministrazione þostale telegrafica adatto
ai bisogni dei servizi, arredato decorosamente, e deve soste-
nere tutte le sge di esercizio dell'agenzia, eseguire i sergizi
nel ufodi präscritti dull legif, ingola eifti ed"fati-iigioni
enimiatei"däll'Akiñiiiiistrazione postófe felégräticú, rioneha
dalla legge di cántabilità generale dello .Statb ed osséiware
Porario fissato dPaccordo con lii Ditèbionü¾rovinciale.

Art. 7. '

Art. 10.

L'Amministryione postale telegrafica è sempre in diritto
di sorregliare e di accertare conte vengano disimpegnati i
servizi dell'agenzia, e di eseguire visite di ispezione dirette
Ad accertare lo stato di cassa, quello degli apparati, del ma-
teriale, ecc.
In caso di accertate.negligenze, irregolaritA e mancanze

non gravi, il concessionario incorre in una penale il cuí am-
montare è stabilito di volta in volta, a giudizio insindaca-
bile dell'Amniinistrazione, fino á un massimo di L. 100 (cen-
to), e che deve essere pagato entro 15 giorni dalla data della
con¾tazione.
Ñe( é i più g.,ri•avi PAmministrazione può revocare imme-

dikniinente la conèessiehe, senzá obbligo di corrispondere in-
delikità a qualeiasi titolo; e ciò indipendentemente dalla
ipplicazieríe delle aTtte sanzioni previste dalle leggi dello

Art. 11.

Il ytesente contratto non ha limiti di durata, ma, oltre che
þer revoca nei casi di cui al precedente articolo, ha termi-
ne per rinuncia del concessionario o per soppressione del-
Pagenzia.
La rinuncia non può essere fatta se non dopo un triennio

dalPattivazione delPagenzia e con preavviso di sei mesi, sot-
tp pena di perdita della cauzione e aglvo anche rimborso del-
le spese d'ignpiant.o eventualmente .spstenute dalPAmmini-

ptrazione nel caso.in cui non sia con,tingato l'esercizio .del-
I agenzia.
La soppressione

po per decisione
dell'agenzia può avere luogo in ogni temy
insindacabile delPAmministrazione con

preavviso di tre mesi.

Per ciò che concerne il servizio telegrafico Morse (7) . , ,

Art. 12.

. . . . « . . . . . . . . . . . . . Il presente contratto è esente dalla tassa di bollo e di re-

a a « s a a x x x « x a a a . . 5 a . x . . gistro, a norma del R. decreto n. 2318 del 7 ottobre 1923, e
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diviene impegnativo per il concessionario all'atto della sua Tiro B.
firma del capitolato; viceversa per l'Amministrazione posta-
1e telegrafica-esso diverrà impegnativo dopo la sua approva. , I)IREZIONE GENERALE
zione da parte di S. E. il Ministro per le comunicazioni. DELLE POSTE E DEI TELEGRAEI

. . . . . il . , , . * * * * Capitolato d'oneri per la concessione di un'agenzia (1) --.
Il direttore provinci«le: Il concessionario: .° .' ° · a (2) . . . . . . . . . . . .

en provincta di (3) • • · · a a e • a
.

NOTE.

(1) postale, telegrafica o postale-telegrafica:
{2) indicare la località ed occorrendo la piazza, la via, il numero;
(3) indicare per disteso la denominazione dell'albergo, stabili-

mento o luogo di cura;
(4) indicare a seconda del caso a albergo, stabilimento o luogo

di cura >;
(5).pertuttol'annoovveroda.-, . . . , ,al. . .

. . . .

di ogni anno;
(6) indicare a penna quali dei seguenti servizi saranno disim-

pegnatÏ (debbono essere esclusi in ogni caso i servizi a danaro e la
Vendita di marche d'assicurazione):

a) vendita di carte valori postali;
0) accettazione e consegna

,

della corrisporidenza ordinaria e

raccomandata, non gravata di assegtlo;
c) accettazione e consegna dei telegrammi da trasmettere per

filo a mezzo di macctlina Morse.
(7) Oùalòra si tratti di alberghi, stabilimenti e luoghi di cura

che a giudizio dell'Amministrazione non implictlino un collegamen-
to superiore ad un chilometro, o tali da non richiedere la esecuzione
di opere speciali di protezione o di convogliamento dei fili in cavo,
aggiungere: « le spese di impianto sono a carico dell'Amministra-
zione nel loro complessivo ammontare ».

In caso diverso aggiungere a trattandosi di collegamento superio-
re ad un chilometro », oppure: a trattandosi di collegamento che ri-
chiede opere speciali di protezione », oppure, a trattandosi di collega-
mento che richiede opere speciali di convogliamento dei 1111 in cavo,
il concessionario, in base alla perizia compilata dal Circolo delle
costruzioni competente, è tenuto a concorrere nella spesa di implanto
per la somma di L. . . . . . . .

da versarsi anticipatamente ».

(8) Tenere presente che in linea di massima vi deve provvedere 11
concessionario, e perciò aggiungere: « il concessionario con mezzi
propri e con personale proprio fornito dei requisiti necessari per
eseguire un pubblico servizio, e di cui egli si dichiari incondizionata-
mente responsabile ».

Però talvolta può essere possibile ed opportuno che vi provve-
da l'Amministrazione ed in tal caso aggíungere: « l'Amministrazione,
fermo restando al concessionario l'obbligo del ritiro e della conne-
gna degli effetti postali dall'ingresso (4) . . . . , . . . . . .

al punto consueto di fermata del mezzo di trasþorto postag.

NORME E CLAUSOLE SPECIALI,

1. Se l'albergo, lo stabillmento, 11 luogo di cura in cui si 1tuule
istituire l'agenzia, à di proprietà o è gestito da società o persona di
nazionalità non italiana, tale società o persona deve rilasciare una
dichiarazione scritta con la quale si assuma in via stessidiaria la re-
sponsabilità materiale dell'operato della persona di sua fiducia (e
di nazionalità italiana) a cui viene Intestata la concessione.

2. It proprietario o conduttore dell'albergo stabuimento o luogo
di curg, di naziong1R4 strantere, clie non Intgrida più valersi della
perporta di sua Ilducia (e di nazionalità italiana) a cui 6 intestata la
concessione dell'agenzia, deve proporre altro concessionarío ugual·
mente di nazionalità italiana col quale, se accettato dall'Amtriinistra-
zione, si dovrà stipulare un nuovo contratto per un altro'Ileriodo ob
bligatorio di tre aunt, previa prestazione di una, nuova anzione.
Occorre in tal caso una nuova dichiarazione di responsabilità sussi-
diaria da parte del sopraindicato proprietario o conduttore.

3. li concessionario che non prenda parte materiale alla ese-
cuzione dei servizi dell'agenzia e tion f1rmi i registri e gli adempi-
menti contabili periodier cne vi si riferiscono, deve indicare per
iscritto alÏa Direzione provinciale, prima che i sertizi stessi ven-
gano attivati, a chi, fra i suoi dipendenti, egli affida, sotto la sua

plena ed incondizionata responsabilitA, la gestione e la firma per
suo conto.

Le modalità riguardanti il movimento dei fondi sono stabilite
dalla Direzione provinciale.

visto, u 3tinistro per le comunicaziont:

CI GO.

Fra PAmministrazione delle poste e dei telegrafi rappre-
sentata dal direttore provinciale delle poste e dei telegrafi di
(3).... ..ed(4....

. ¿ , ; . . . , . si conviene quanto ap.
presso:

Art. 1.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, in base al
II. decreto n. 763 del 29 marzo 1923 e successive modificazioni,
concede a (4) . . . . . .

. .. . . .. .. . . .. , , . la gestione di un'agenzia
periservizi(5),,...,s..........
nella località (2) .. . . . . . . . . . . . . .

inprovinciadi(3)..................
alla dipendenza della .Direzione provínciale delle poste e dei
telegrafi di (3) . . . . . . . . .

il cui periodo di funzionamento è fissato (6) . . . .

. . . . .

Art. 2.

Il concessionario delPagenzia predetta, il quale deve essere
cittadino italiano, deve provvedere alla ehecuzione dei servizi
indicati nel precedente articolo nel limiti stabiliti dalle di-
sposizioni vigenti per le ricevitorie di .
classe, (7) . . . . . . , ; ,

i servizi
esterni di recapito e di procacciato.

Art. 3.

Di ,fronte all'Amministrazione postale telegrafica il re-

sponsabile amministrativo della gestione delPagenzia è il
concessionario; egli pertanto (8) . . . . . . . . . .

Il personale che alla sua dipendenza e sotto la sua respon-
sabilità prende parte alla esecuzione dei servizi, assume la
qualifica di incaricato di un pubblico servizio.
Per la esecuzione ðei servizi 11 concessionario deve avvaler-

si di persone che abbiano almeno i requisiti generall richiesti
per la nomina a supplenti di ricevitorie, ed abbÏano conoscen.
za dei servizi, specialmente per quanto si riferisce al tele-
grafo; e che perciò siano preventivamente riconosciute idonee
dalla Direzione provinciale.
Nel caso di assenza o di cambio del personale addetto alla

esecuzione deve rvizi delPagenzia, 11 concessionario, þrima di
assuntere in servizio altr persolle,'deve dahle divido allä Di-
rezione provinciale ed ottenerne Pantorizzazione.

Art. 4.

All'atto della stipulazione del presente contiatto il con-
cessionario, a garanzia della regolare gestione della agen-
zia e delle clausole contenute nel contratto medesipio, presta
all'Istituto di assicurazione e previdenza per i postelegrafo-
nici, mediante. versamento al c/c n. 1/10683 una cauzione in
denaro infruttiferor pel depositante, di lire (9),
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Art. 5.

Il concessionario deve provvedere il locale, preventivamen.
te riconosciuto dall'Amministrazione postale telègrafica adat-
to ai bisogni dèi servizi, arredarlo decorosamente, e deve
sostenere tutte le spese di esercizio dell'ngenzia; deve eseguire
i servizi nei modi prescritti dalle leggi, regolamenti ed istru-
zioni emanate dgll'Amministrazione ipostale telegrafica, non-
chò dalla legge di contabilità generale dello Stato; e deve os-
pervare Porario fissato d'accordo con la I)irezione provinciale.

Art. 6.

Per ciò: che cogcerne il servizio telegrafico, sono as carico
del concessionario le, spese d'impianto del telegrafo nel loro

coinplessivo ammontare, calcolato in base a perizia compi-
lata dal Circolo delle costruzioni competente (10). . . . .

titolo; e ciò indipendentemente dall'applicazione delle altre
sanzioni previste dalle leggi dello Stato.

Art. 10.

Il presente contratto non ha lÍmiti di durata, ma, oltre che
per revoca nei casi di cui al precedente articolo, ha termine
per rinuncia del concessionario o per soppressione dell'a-
genzia.
La rinuncia non può essere fatta se non dopo un triennio

dall'attivazione dell'agenzia e con preavviso di sei mesi, sot-
to pena di perdita della cauzione, salvo anche rimborso del-
le spese d'impianto eventualmente sostenute dall'Ammini-
razione nel caso in cui non sia continuato l'esercizio del-

l'agenzia.
La soppressione dell'agenzia può a,vere luogo in ogni tempo

per decisione insindacabile delPAmministrazione con preav-
Viso di tre mesi.

Art. 7.
* Art. 11.

L'Amministrazione postale telegrafica, a seconda dei ser-
vizi clie eseguisce l'agenzia, fornisce gratuitamente in uso al

concessionario, il quale ne assume la respousabilità tielli
custodia e della tegolare tenuta, l'apparato telegrafico al

completo, le cassette d'impostazione, i sacchi, le cestë, il ina-
teriale di dotazione previsto in nomenclatura, I registri e
gli stampati somministra anclie i materiali postali e tele-
grafici di consump, secondo i criteri vigenti, ed assume a

suo carico le spese ordinarie di manutenzione della linea

esterna e quelle straordinarie giustificatamente occorrenti
alle comunicazioni interne e agli apparati, ferma restando a
carico dèl concessionario la manutenzione ordinaria degli
apparati e degli aècessori, e cioè il lavoro quotidiano di pu-
lizia e di regolaggio.

Art. 8 (11).

Art. 6.

L'Amministrazione postale telegrafica è, in dirii;to di sor
vegliare e di accerthre come vengano disimipegnat,i i agrvizi
dell'agennia e di ps¢guire visite li ispezione idirette.ad aos
certare lg .stato dgpassa quello dgg apparati, dgLmate-
riale, ecc.
In caso i accertate negligenze, irregolarità e mancause

non gravi, il conces¢ionario incorre in una pennie il cui nm
montare viene trattenuto sulla'pthivigione. Iletta penale, per
facoltà insindacabilidell'Amministrazione postale telegrafi
ca può easefe levata fliid ad 1/10 ella provvigione loida
del semeätri in corhá (1$) . . . . . . . . . .

Nei crisi di recidiŸith in mancanze noti gravi di negli-
genze ed Iri·egolarità grävi od ablisi l'Ammfiíistiàzióne ;)o-
stale telegrafica pug revocare immediatamelite lá conces-

sione, senza obbligo di corrispontlere ilidennità a quiilsiasi

Il presente contratto ò esente dalla tassa di bollo e di regi·
stro, a norma del R. dedreto 11. 2348 del 7 ot tobre 1923, e di-
Viene impegnativo per il concessionario all'atto della sua

firma del capitolato; viceversa per l'Amministrazione po-
stale teÏegräfica esso diverrà impegnativo dopo la sua ap-
provazione da parte di B. E. il Ministro per le comunica-
210111.

11 dif etiore provinciale: Il concessionario:

NOTE.

(1) postale, telegrafica o postale-telegrafica;
(2) indicare la località, ed occorrendo la piaZZa, la via, il nu-

mero;

(3) indicare la provincia;
(4) indicare con precisione la petsona, la società, l'ente a ctAi

viene iritestata la concessione dell'agenzia;
(5) postali, telegrafici o postall-telegrafici (precisando, pel ser-

vizi postali, se l'agenzia debba disimpegnarli tutti o soltanto parte di
essi)

) për tuttò l'anno, ovvero dat . . . . . . . al . · a. • • •

di ogni arino;
(7) comprest, oppure egelusi
(8) qualora l'agenzili eseguised sofvizi a denaro, aggiungere « as-

spme la qualtlica di contablig-dello Stato e di pubblico ufñciale »;
qualora non eseguisca seryizi a dena o, aggiungere « assume la

« ualitipa :d! Rubblico pluciale
(0) quando trattasi di agerizia postale ovvero postale e telegrafica,

aggiungerg: 501)0 (cinqµemila) con gli aumenti periodici stabilitt
dall'art.; 10 gel It decrgto;16 diceml)re 192 , 0, 8185.

ugudo trattasi,.dkagengla soltanto telegrafica, ovvero con solo
servizio di accettazippe deideleggampi,i, aggiungere: SQ0 (cinque-
cento), con aumenti periodici e tali da farla corrispondere al deci-
nio degli introiti.fattirdall'agenzia nell'esercizio finanziario prece·
dente, con un (nassimo Qf. L 5000 (cingyemila},

(10) Quq1ora 11 concessionarla sia eCCOEÌOnnimente un C0mune,
11 carico pet. J'impianto Ruß esse e ridotto, e non oltre la misurg
del}0 per cento;

(11) Quando si tratta di agenzia retribulta, mettere quanto segue:
« La provvigione, pidotta.del:18 per cento, 4 11quidata annualmen-

té eð e corrisposta.e semestri maturatie a decorrere dal glorpo in
cul il.concesq‡onario lla aggunto la,gestione dell'agenz1a, hella mi-

surg stabili a. del decreto Ministerigle in data 13 luglio 1923
. Per il;ptimo gamestre di gqstione, in,attesa del risultato_della

liquidazione annua, potranno essere corrisposti soltanto i 4/5 III
glianto risulti spettare in base at dati di lavoro del semestre stessä ».

« AI. concessionario spetta l'aggio in vigore per la vendita delle

carte-valori postali n.
uando si tratta di agenzia non retribuita, mettere quanto segue:

a Per la gestione dell'agenzia, l'Amministrazione postale tele-

grafica, in deroga alle disposizioni del II. decreto 29 marzo 1923,
p. "/63, non corrisponde al concessionario alcuna provvigione.

Al concessionario però spetta l'aggio in vigore per la vendita
dëlle carte-valori postali »,
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Quando si tratta di agenzia con semplice servizio di accettazione
til telegrammi, mettere quanto segue:

« La retribuzione, ridotta del 12 per cento, e stabilita:
In cent. 14 per ogni telegramma accettato fino a 5000 tele-

gramini;
in cent. 13 per ogni telegramma accettato da 5001 a 6000 tele-

groniml;
in cent. 12 per ogni telegramma accettato da 6001 a 7000 tele-

grammt;
in cent. 11 per ogni telegrainma accettato da 1001 a 8000 telà-

grammt;
in cent. 10 per ogni telegramma accettato da 8001 in pot.

(12) Quando si tratta di agenzia non retribuita, sostituire il 20 ca
poverso con queste parole: .

,in caso di accertate irregolaritA e mancanze non gravi, il ron-
cessionario incorre in una penale clie, a giudizio insindacúbile dél-
l'Amministrazione postale telëgrafica, può raggiungere un massimo
di L. 100 (cento), o che deve essere pagata entro quindici giorni
dalla data della contestazione ».

NORME E CLAUSOLE SPECIALI.

1. Il concessionario che gestisce personalmente l'agenzia deve
indicare per iscritto alla Direzione provinciale la persona da cuj,
sotto la sua responsabilità, egli si fa sostituire nel caso di assenza o
di legittimo impedimento.

2. Il concessionario che non gestisce personalinente l'agenzia e
non 11rmi i registri e gli adempimenti contabili periodici che vi si
riferiscono, deve indicare per iscritto alla Direzione provinciale, pri-
ma che i servizi vengano attivati, la persona alla quale, sotto la sua
piena ed incondizionata responsabilità, affida la gestione e la firma

per suo conto. I conti giudiziali però devono essere sempre f]rmati
dal concessionario.

3. Le modalità riguardanti 11 movimento del fondi, specie i ver-
samenti, quali si siano i servizi disimpegnati dalla agenzia, sono
stabilite dalle Direzioni provinciali a seconda dell'entità degli incassi
dell'agenzia medesima.

Visto, Il Mirtistro per le comurticazioni:
CIANo.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1899.
Trasferimento a Intpruneta del posto di notaro assegnato a

Galluzzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i pareri emessi dal Consiglio notarile e dalla Corte
d'appello di Firenze per il trasferimento nel comune di
Impruneta della sede notarile assegnata a Galluzzo con la
tabella annessa al R. decreto 9 luglio 1926, n. 1268;
Visto il R. decreto 1° novembre 1928, n. 2562, col quale il

detto comune di Galluzzo è stato soppresso e col relativo
territorio, meno la parte aggregata ad altri comuni, è stato
costituito il comune di Impruneta;
Visto l'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'or-

dinamento del notariato e degli archivi. notarili;
Ritenuta la necessità della modificazione sopra indicata;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il posto di notaro assegnato a Galluzzo con la tabella
annessa al R. decreto 9 luglio 1926, n. 12GS, è trasferito nel
comune di Impruneta, distretto notarile di Firenze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI.

VITTORIO EMANUELE.

I)E ŸItANCISCI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 gennaio)933 Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foglio 109. - MANCINI.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1932, n. 1900.
Modifica :dei diritti di Borsa spettanti al Consiglio provin.ciale dell'economia corporativa di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

l'EIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272, e relativo regola-
mento 4 agosto 1913, n. 1068, sull'ordinamento delle Borse
del IÌegno;
Visto 11 R decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, e rela-

tivo regolamento 4 gennaio 1925, n. 29, sull'ordinamento
delle Camere di commercio ed industria;
Vista la legge 18 aprile 1926, n. 731, concernente l'istitu-

zione dei Consigli provinciali dell'economia;
Visto il II. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, recante

nuove disposizioni sugli uffici e Consigli provinciali dell'e-
conomia ;
Vista la legge 18 giugno 1931, n. 875, concernente la

composizione ed attribuzione dei Consigli provinciali del-
l'economia corporativa;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261, relativo

al passaggio delle attribuzioni concernenti le Borse valori
e gli agenti di cambio al Ministero delle finanze;
Visto if II. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815, recante

modifiche di alcune disposizioni inerenti alle Borse valori
ed agli agenti di cambio;
Visto il R. decreto 22 luglio 1924, col quale vennero ap-

provate le tariffe dei diritti della Borsa di Firenze e del
relátivl atti di segreteria;
Visto il II. decietó 7 giugno 1926, col quale vennero ap-

portatë délle modifiche allh tariffa suddetta;
Visto l'estratto della deliberazione, in data '2 dicembre

1932, n. 484, del Consiglio provin iale dell'edonomia corpo-
rativa di Fireilze, coli la quale sono state stabilite ulteriori
modifiche alla tarifa suddetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La vigente tarifa dei diritti della Borsu di Firenze e
dei relativi atti di segreteria per quanto riguarda il rila-
scio di tessere d'ingresso ai recinti ed agli spázi riservati,
viene modificata, con effetto dal 1• gentigio 1933, come
segue .

Tessera d'ingresso per gli agenti di cambio, con l'uso del
telefono urbano e interurbano e riscaldamento

. L. 100
per agenti di cambio aventi cabina

nica propria (oltre la tessera d'ingresso)
per un rappresentante alle grida . ,

per un impiegato . . . . . . ,

per un primo fattorino . . . . .

per un secondo fattorino , , , ,

telefo-
...» 400
...» 150
. . . » 125
...» 70
...» 90
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er istituti aventi diritto alPosservatore alle

grida (art. 14 del R. decreto-legge 30 giugno
1932, n. 815) :

tessera d'ingresso (ivi compresa la cabina
telefonica urbana e interurbana propria, uso

del telefono urbano e interurbano, riscildamento
e accesso alPosservatore alle grida) . . , . . . L. 2.300

per un impiegato . . , , . . . . . . » 225

per un printo fattorino , . , , , , , , » 125

per un secondo fattorino . . . . . . . . » '175

Banche e ditte che non hanno diritto a osser-

Yatore alle gridd:
tesserii d'ingresso per titolažë o piocuratore

(ivi compreso Puso del telefono urbän e riàààU
damento). ..............» 500

idem come sopra, con cabina telefonica pro-
pria.................»1.500

per un impiegato . . . . . .. . . . .
» 225

per un primo fattorino . . . . . . . .
» 12a

. per un secondo fattorino , . . . . . . » 175

Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiùngue spRii di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1933 - Anno X1
Atti del Governo, registro 328, foglio 85. -- MANCINL

REGIO DECRETO-LEGGE 26 gennaio 1933, n. 11.

Nuovi provvedimenti in materia di terremoti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE'D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di. legge emanate Ïn
conseguenza del terremoto del 28 dicenibre 1908, appro ato
icon decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1300, e le

_successive modificazioni e disposizioni estensive;
,Vista la legge 19 Inglio 1914, n. 761;
Visti i Regi decreti-legge 13 maggio 1915, n. 775, e 14 no

vembre 1915, n. 1661;
Visto il R. decreto-legge 5 novembre 1916, n. 1518, e le

silecessive disposizioni estensive ;
Visto il R. decreto-legge 3 maggio 1920, n. 545;
Visto il R. decreto-legge 23 settembre 19ž0, n. 1315;
Visto il R. decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1705;
Visto il R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2309;
Nisto il R. decreto-legge 23 dieerobre 1923, n. 2873;
isto il R,. decreto-legge 17 gennaip 1924, n. 75 ;
Visto il R. decreto-legge 22 gençaig ,1924, n. 107;
VistoyR dec,rgtó-Jegge 19 dicgmbre 1926, n. 21TSi
Visto il R. decreto-legge 13 marzo 1927, n. 431 ;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 457;
,Vista la legge'27 giugno 1929, n. 1069;
,Visto il R. decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di procedere aNa emana.

tione di nuovi provvedimenti in materia di terremoti, allo
ecopo di adeguare 11 servizio di concessione dei contributi
statali alle domande ancora pendenti)

Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col 3Iinistro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

Per i lavori di riparazione, ricostruzione o unosa costru-

zione dei fabbricati urbani, rustici ed industriali, non ini-
ziati alla data di pubblicazione del presente decreto, o

ultimati o in corso di esecuzione, ma non denunziati od
accertati nei modi e termini di cui al successivo art. 7, nei
Comuni danneggiati dai terremoti del 28 dicembre 1908,
dell'8 maggio 1014, del 17 agosto 1926, e del 20 marzo 1930,
e dalla frana di S. Fratello dell'8 gennaio 10'22, il contri-
buto dello Stato viene determinato nella misura seguente:

1° per i richiedenti che abbiano redditi complessivi infe-
riori alle L. 10.000:

a) del 52 per cento del valore dei fabbricati distrutti,
o dei due terzi del valore di quelli danneggiati, calcolato
giusta l'art. 283 del testo unico 19 agosto 1917, n 1399, e

maggiorato con i coeffibienti di cui al successivo art. ti,
agli effetti del rilascio delle obbligazioni terremoti, e fino

allo importo minimo di L. 10.001;
) del 50 per cento del valore, come sopra, per i con-

tributi ditetti in unica soluzione, e fino all'importo nias

almo di L. 10.000;
c). del 50 per cento delle semestral.ità, oltre 11 decimo,

per il concorso nell'ammortamento dei mutui di favore;
2° per i richiedenti che abbiano redditi complessivi su-

periori alle L. 10.000:

a) del 42 per cento del valore dei fabbrienti distrutti,
o dei due terzi del valore di quelli danneggiati, calcolato e

nutggiorato come sopi·a, agli effetti del rilascio delle obbli-

gazioni terremoti, e fino alPimporto minimo di L. 10.001 ;

b) del 40 per cento del valore, come sopra, per i con-
tributi diretti in unica soluzione e fino all'importo mas-

simo di L. 10.000 ;
c) del 40 per cento delle semestralità, oltre il decinio,

per il concorsa nelPammortamento dei mutui di favore.

Art. 2.

Per i lavori di riparazione, ricos‡ruzione o nuova contro-

zione dei fabbrienti urbani, rurali e industriali, non ini-

ziati alla data di pubblicazione del presente decreto, o ulti-

mati od in corso di esecuzione, ma non denunciati od accer-
tati nel modi e termini di cui al successivo art. 7, nei Comuni

dannegginti dai terremoti del 13 gennaio 1915, del 26 aprile
e 2 dicembre 1917, del 10 novembre 1918, del 29 giugno,
10 settëmire e 25 ottobre 1919, e del 6-7 settembre 1920,
il contributo dello Stató viene detefminato nella misura se-

guente:
1• per i richiedenti che abbiano redditi complessivi infe-

riori alle L. 10.000, nonchè per i Comuni, per gli Istituti
di beneficenza e per gli enti morali danneggiati nelle loro

propriet& patrimoniali;
a) del 52 per cento del valore dei fabbricati distrutti,

o dei due terzi del valore di quelli danneggiati, calcolato
con le norme emanate per i singoli terremoti e maggiorato
con i coefficienti di cui al successivo art. 6, agli effetti del
rilascio delle obbligazioni terremoti, e fino all'importo mi-

nimo di L. 10.001;
b) del 50 per cento del valore, come sopra, per i con-

tributi diretti in unica soluzione, e fino alPimporto massimo

di L. 10.000 ;
c) del 50 per cento delle semestralità, oltre il decimo,

per il concorso nelPa.mmortamento dei .mutui di favore ¡
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2° per i richiedenti che abbiano redditi complessivi su-
periori a L. 10.000:

a) del 52 per cento dell'ammontare complessivo degli
interessi elle sarebbero dorati, al 4,50 per cento, per Pam-
Inartamento di un mutuo pari ai valori di cui sopra, agli
effet ti del rilascio delle obbligazioni terremoti, e fino al-
Viinporto minimo di L. 10.001;

hy llel 50 per cento delPammontare complessivo degli
interessi elie sarebbero dovutg al 4,50 per cento, per Pam-
mortainento di un mutuo pari ai valori di cui sopra, per i
contributi diretti in unica soluzione, e fino all'importa mas-
simo di L. 10.000;

c) del 50 per cento dell'ammontare complessivo degli
interessi compresi nelle semestralità, oltre il decimo, per il
concorso nell'ammärtamento dei mútui di favore.

Art. 3.

Per i Jasori di riparazione, ricostruzione o nuova costru-
zione, di cui ai precedenti articoli 1 e 2, che, alla data di
pubblienzione del presente decreto, risultino ultimati od in
corso di esecuzione, nulla è mutato nei riguardi delle ali-
quote di contributo da corrispondere, e dei coefficienti di
maggiorazione deT talõ¾.dampplicare, purchè i lavori stessi
sånno denunziati od, accertati aëi niodi e termini sfabiligi
al successivo art. 1, e salva sempre, per Ì contributi'sött4
qualsiasi forma, non ancora riconosciuti alla -data di púb-
blicazione del presente decreto, la facoltà nell'Amministra-
zione dei lavori pubblici di procedere al riesame degli atti
tecnici gin vistati dagli Uffici del Genio 4:ivile.
Le aliquote di contributo ed i coefficienti di maggiora-

zione, di cui al 1° comma, si applicano anche, in deroga a

quanto dispone il successivo art. 5, nei riguardi dei contri-
buti da riconoscere alPArcivescovo di Messina ed ai Ve-
scovi dell'Opera interdiocesana della Calabria, ai sensi e

per gli effetti del R. decreto-legge- 20 febbraio 1927, n. 328,
e del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 301, convertito nella
legge 2 giugno 1931, n. 917, modificata con la legge 16 giu-
gno 1932, n. 925.

Art. 4.

I redditi di cui ai precedenti articoli 1 e 2, accertati per
fanno di presentazione della domanda di contributo in base
ai certificati dei competenti uffici distrettuali delle Impo-
ste dirette, comprendono quellí per terreni e fabbricati, per
ricchezza mobile (categorie A, B, Ce D) e quelli agrari, non-
chè tutti quelli esenti permanentemente o temporaneamente
dall'imposta.
Non si tiene conto dei redditi derivanti dai cespiti, per
i quali sia chiesto il contributo, nel caso che essi siano
stati riparati o ricostruiti prima della presentazione della
domanda.
Per le ditte collettive e per le ditte abbinate si considera
il reddito globale di tutti i componenti.

Art. 5.

Per i cespiti pervenuti ai richiedenti a,titolo oneroso, nei
casi contemplati dalla legge, il contributo dello Stato .sara
corrisposto nella misura risultante dal quadruplo o dal dop-
pio del prezzo di acquisto, desunto dai relativi contratti
registrati, a secondo che la data di acquisto sia anteriore o
posteriore al 17 maggio 1920.
Per i lavori da eseguire, di cui all'art. 1, il contributo

come sopra determinato non potrà, però, essere maggiore
di quello risultante dall'applicazione delle aliquote di cui
allo stesso articolo; e per i lavori di cui all'art. 3, 1° comma,
non potrà essere maggiore di quello risultante da11'applica-

zione delle aliquote in vigore fino alla pubblileazione del
presente decreto, nè inf4rtore a quello risultante dall'ap #1-
cazione delle aliquote di cui al precedente art. 1.

Art. G.

Il coefliciente di maggiorazione del valore del fabbricato, di
cui all'art. 64 del R. decrete-legge 3 aprile 1980, n. 682, per i
danneggiati dai·terremoti del 28 dicembre 1908, del 13 gen-
naio 1915, del li agosto 1920,sdel 20marzo 1934 e dalla frana
di S. Fratello delf8 gennaio 1922s.Ldeterminato come segue:

310 per cento .per le località della 1° categoria;
105 per .cento per le località della 2° categoria ;
155 per cento per le località comprese in elenchi di co-

muni o frazioni di comuni riconosciuti danneggiati dai terre,
moti predetti, ma non iscritti nell'elenco allegato al citato
R. decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682.
- Il valore degli edifici distrutti o danneggiati dai terremott
dell'8 maggio 1914,'del 2ð aprile e 2 dicembre 1917, del 10 no-
vembre 1918, del 20 giugno, 10 settembre e 25 ottobre 1919,
del 6-7 settembre 1920, è determinato in rapporto alla im-
porfanza e capacità che essi avevano prima del terremoto;
con un núltiento per le niaggiori spese imposte dalle normo
tecniche ed igieniche:

del 21,25 per cento per le località della 1° categoria;
del 9,45 per cento per le località della 2° categoria del-

l'elenco allegato al R. decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682.
Per le località non iscritte in tale elenco non si applica

alcun aumento.

Art. 7.

Le disposizioni di cui al precedente art. 6 non si applicano
ai lavori ultimati, anche se non collaudati, alla data di pub.
blicazione del presente decreto, nè ai lavori di riparazione
comunque iniziati, nè alle opere di ricostruzione o di nuove
costruzioni in corso, purchè risultino, alla data stessa, ese-
guiti lavori fino al piano di calpestio del.piano terreno, e

purchè le ficostruzioni o le imove costruzioni vengano com-

pletate in base al progetto già aplirovato.
Agli effetti del precedente comma gli interessati debbono

far denunzia dello stato dei lavori al competente Ufficio del
Genio civile ed al Ministero delle finanze, o all'Intendenza,
o alPIstituto mutuante - a seconda che essi abbiano richiesta
Pobbligazione tefremoti, o il contributo in unica soluzione,
o il mutuo di favore- entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, mediante raccomandata con ri-
cevuta di ritorno.
Il Genio civile, in base a tale denunzia, accerta la data

di inizio e lo stato dei lavori, e ne rilascia apposito certifi-
cato in duplice copia, una delle quali deve essere allegata
dall'interessato alla contabilità finale dei lavori, e l'altra in-
viata immediatamente, a cura del Genio civile, al Ministero
delle finanze, o all'Intendenza, o alPIstituto mutuante.
Qualora gli interessati abbiano fatta formale richiesta di

collaudo al Genio civile, o alPIstituto mutnante, entro i 30
giorni dalla data di pubbHtfazione del presente decreto, po-
tranno omettere la duplice denunzia, di cui al secondo comma
deÏ prësente idol
Così i pttà feÃãfkl d'di 14 duplice denunzía il cer-

tificato del Genio civile, ahteriore"alla data di pubblicazione
del presente decreto, attestante,il preciso stato dei lavori.
Per i lavori non denunziati, o non accertati, nei termini e

nelle forme.ansidette, e per i layoi•i non iniziati, anche se il
relativo contributo, sotto qualsiasi forma, sia stato già rico-
Rosciuto alla data di pubblicazione del presente decreto, ven-
gono applicate le disposizioni del precedente art. 6.
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Art. 8. Art. 15.

11 contributo per i lavori di riparazione, ricostruzione o

nuova costruzioAe, ancora da eseguire, viene cgneesso esclu-
sivamente in base al progetto preventivo, debitamente appro-
vato dall'organo tecnico ëompetente, nonchè in base alla di-

mostrazione de1Ía proprietà dell'area, per le nuove costru-

zioni.
Pet· la dimostiazione della proprietà dell'area, nei casi in

cùi esso sia perŸenuta al richiede'nte a titoÏo 'oneroso, su

fleiente l'atto di acquisto, debitamente registrato e trascritto.
Ilttermine per la presentazioy gel progetto preventivo dei

lavori, e per la dócumentazione dell'area,.è fissato al 60 giu-
ggo 19ßñ, sotto pena di lecadenz4 del contributo.

Art. 9.

I/ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto-lege 17 gen-
naio 1924, n. 'i5, è sostituito dal seguente:
« Nei preventivi di spesa può essere compreso uA aumento

percentuale, per spese accessorie, in misura globalà non su-

periore yll'8 per cento flel costp d(à lavori.
'

« ÑeÏ caso in cui occorra discriminare tali spese, la percen-
tuale reltttiva alla redazione del progetto non gotra superare
il 2 per cento »,

Art. 10.

La decadenza delle domande di contributo dello Stato - a
norma di legge -- sarà pronnnziata con motivato decreto del
Ministro per le finanze, sentito il Comitato Interministeriale
per l'assegnazione delle obbligazioni, o dell'Intendente di fi-
nanza per I contributi di sua competenza.
II decreto di decadenza deve essere comunicato all'interes-

'sato per mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno.
Contro la decretata decadenza è ammesso soltanto il ricorso

in via straordinaria al Re.

Art. 11.

La trattazione delle domande per contributi terremoti, non
ancora definite alla data di pubblicazione del presente de-
creto, deve essere effettuata non oltre l'esercizig, finanziario
1930-87.
Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le finanze,

di concerto col Ministro per i lavori pubblicî, sarà provve-
duto alla spesa occorrente per accelerare la revisione degli
atti tecnici e la trattazione delle domande di cui sopra.

Art. 12.

Tutte le norme e disposizioni contenute nella prééedente le-
gislazione sul terremoti, che non contrastino con qttalle dél
presente decreto, restano in vigore.
Il Ministro per le finanze provvederà, di concerto col Alini-

stro per i lavori pubblici, alla emanazione delle fiorme per
l'applicazione delle disposizioni contenute nel presente de-
eto.

Art. 13.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano Jier la
corresponsione dei contributi riconosciuti o da riconoscere a
Invore dell'Unioneilhida Nazionale in li<¡nidazione.

Art. 14,

Agli edifici riparati, ricostruiti o costruiti anteriormente
al 5 luglio 1910 sono applienbili le disposizioni delfart. 1 del
It decreto-legge 8 marzo 1923, n. 695 e dell'not. 1 della legge
7 giugno 1928, n. 1780.

Il presente d ergte entrerà ly vigore dalla data della sua

pubblicaziole nella Gryzeita, Új]icÏale, e sarù presentato al

Parjayiento pgr la conversione in legge.
II Aggistro per le finaiize è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
. Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
gecreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque. spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1933 - Anno XI

VI'ÇTOllIO E3gNUElyE.
ÍUSSOLINI - JUNG - ÜI CROLLAL.tNZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
' Registrato alla Cortè dei conth a 1° f raio 1933 - Anno XI
Afli del Governo, registro M. fo 140 KU ŠfÁNCIÈL

ECITETO MINISTERIALE 16 geansig 19¾
gopjne ." 11 saattollo gielle10Alltità ch ying poste in veg·

4tti per "si consumo di cui alla disposizione transitoria della

legge 22 diceinbre 1932, n. 1701, recante prpyvediatenti per la
difesa economica della viticoltura.

IL IIINISTIIO PER L'AGRICOLTUItA

þ PEII LE FOIIESTE

Vista la dispositione tí·ankitoria éófitentid fiëÌÍa legge
22 dicembre 1932, n. l'701, con la quale fu convertito in legge
il IL decreto 2 setteinbte 1982, n. 1225, recante þrovvedh
twenti per la difeen economica della kiticoltura ;
Iliconosciuta la necessità di emanare norme per il toutrol-

10 delle qualititA di tino poste iti vendita per il conbitmo,.di
cui alla su citata disposizione;

Derreta:

Art. L

I vini. di tui all'autoriZ7,RZiÒRe mÍRÏStePÍnÎe 00BCOSSû in
i>ase alla predetta disglogizione transitoria possono essere

tenduti ai consumatori esclueisamente nel territorio del Co-
inune nel quale sono stati prodotti.

Art. 2,

Dell'autorizzarlone ministeriale, il Podestà darà notizia
con avviso da affiggere all'albo del Comune.

Art. 3.

Gli esercenti o tutti coloro che sendono direttamente al
consumatore vino con gradazione alcoolica inferiore a quella
irescritta dall'art. 11 del R. decreto-legge 2 settembre 1932,
n. 1225, sono tenuti a denunciare al Podestà del comune le
etiantità di vino acquistate per tale vendita diretta, il ri-
spettivo fornitore e la rispettiva gradazione alcoolica, la
quale nou deve essere inferiore a quella minima fissäta dal
3Iinistro per l'agricoltura e per le foreste.
I produttori sono teunti a effettuare analoga denunein per

le quantità clie intendono destinare alla vendita diretta al
consumatore.
Le denuncie verranno stese su carta semplice.
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Art. 4. N. 11419-2135-29-V.

Ferme restando le disposizioni relative alla vendita di-
retta del vino al consumatore contenute nell'art. 11 del Re-

gio decreto-legge 2 settembre 1932, n. 1225, convertito in
legge con la legge 22 dicembre 1932, n. 1701, il Podestà del
comune nel quale è stata atitorizzata, fiño al 15 settembre
1933, la vendita del vino con gradazione alcoolica inferiore
a quella prescritta dall'articolo predetto, provvederà al con-
trollo delle quantità relative poste in pendita per il consumo.

Art. 5.

L'autorizzazione alla vendita .diretta al consumatore dei
vini di cui al presente decreto cessa di avere effetto dal 36
settembre 1933 anche per le partite che risultino in corso di
vendita anteriormente a tale data.

Roma, addì 20 gennaio 1933 - Anno XI

Ïl Ministro: Amuco.

(327)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-3212.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Radin
fu Maria, nato a Sebenico il 4 agosto 1860 e residente a

Trieste, via Fornace n, 8 e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gemlaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a Radini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statá
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Minigteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognoine del sig. Domenico Itadin è ridotto in « RA-
'dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Simon in Radin fu Gitiseppe, nata il 13 marzo
1860, moglie.

Il presente decreto sara, ä ëurs dell'autorità nomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

(7981)

IL PltEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecui
zione del R. dec1·eto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretaa

II cognoine del sig. Gergic Giuseppe fu Matteo, nato a
Trieste l'31 marzo 1861 e residente a Trieste, Padriciano, 36,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avril ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8053) .

N. 11419-2130-20-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ithe
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Gergic Giuseppe fu Antonio, nato a
Trieste il 12 marzo 1867 e residente a Trieste, Padriciano, 66,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Giusepping di Giuseppe, nata il 12 novenibre 1904,
figlia ;

2. Paolo di Giuseppe, nato P11 giugno 1910, figlio.;
3. Emilir, di Giuseppe, nata il 4 giugno 1915, figlia.
Il presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,

notificato alPinteressato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addi 11 giugno 1931 x 'Anno IX '

Il prefeito: Ponno.
(8054)

N 11419-213T29 .

IL PREFÉTTO
DELLA PROVI.NCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itak
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto MinisteriaÏe
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecui
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con:R., depreLO l agrile
1927 n. 491;
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Decreta:

Il cognomë del sig. Gergic Giovanni fu Luca, nato a Trie-
ste il 10 maggio 1850 e residente a Trieste, Padriciano, 12,
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

pguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Barbara Gergic nata Gherghich di Michele, nata il
3 Novembre 1862, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

taansa
prefe to: Polinb.

N· 11410*2138 29•¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato ai sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il tiuale contiene le istruzioni per la esecu-

gione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Gergic Giovanni fu Andrea, nato a

Trieste l'8 febbraio 1875 e residente a Trieste, Padriciano,
43, è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Maria Gergic nata Gergic di Giuseppe, nata il 19 set-
embre 1875, moglie ;

2. Stanislao di Giovanni, nato il 7 novembre 1914, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritamomunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouro.
(8056)

N. 11419-213050N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto MinisteriaW
ß agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. .decretoilegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Ergyincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gergic Giuseppe.di Giovanni, nato.a
Trieste l'S agosto 1896 e residente a Trieste, Prosecco, 50, .4
yestituito nella forma italiana,,di.« Gregori ».

Uguale restituzione 4 (lisposts get i seguenti suoi famL
gliatri &

1. Francesca Gergic nata Grilanc di'Martino, nata il
22 maggio 1898, moglie;

2. Carla di Giuseppe, nata il 18 dicembre 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione. prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 giugno 1931 - Antio IX

ll prefetto: Pouno.
(8057)

N. 11110-2128-29-V.
IL PItEFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1· del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruziolli lier la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, u. 191;

Decreta:

I cognomi della sig.a Maria Peteros di Antonio ved. Bis

scak, nata a Trieste il 1° febbraio 1887 e residente a Trieste,
S. Maria Madd. Inf., 1080, sono restituiti nella forma ita-

liana di i< Pettirosso » e « Bisiacchi ».

Il cognome « Biscak >r viene esteso anche per i seguenti
suoi famigliari:

1. Mario fu Giovanni, nato il 15. maggio 1919, figlio;
2. Valerio fu Giovanni, nato il 30 giugno 1921, figlio;
3. Lidia fu Giovanni, nata il 16 ottobre 1921, figlia.

11 presente decreto sar:) a cura dell'autorità comunale,
notificata all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avro ogni
altra esecuzione prescritta nei suécessivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addì 11 giugno 1931 • Anno IX

1; prefetto : Ponno.
(8058)

R. 11419-2110-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma it.a

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
6 agosto 1926, il quale contiene le istruziotti per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a.

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Vattovez Carlo fu Ãntonio, nato a Trie-
ste il 15 ottobre 1903 e residente a Trieste, Scorcola, 16, è
restituito nella forma italiana di « Vatta ».

: Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml·
gliari:

1. Linda Vattovez nata Mistaro di Filippo, nata il 10 no-
tembre 1906, moglie;

2. Maria di Carlo, nata il 24 maggio 1931, figlia.

E presente decrèto sarà, a cura dell'autorità cornunnte,

gotificato an'interegsatg gel modi indicati al paragrafo.y



tiel citalo decreto 51inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà oggi
anig esecuzione prescritto nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 po.sembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Panao-
(8819)

N. 11419-1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
tiang, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R, decreto legge 10 genpaio. 1924, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Antoncic di Antonio, nato a
Torpedio il 23 maggio 1889 e residente a Uttoglie n. 1û, ò re-
stituito nella forma italiana di « Antoni ».

lignale restituzione è disposto per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stefania Antoncic nata 81 rinjar di Andrea, nata il
21 dicembre 1885, moglie;

2. Maria di Giovanni, nata il 9 febbraio 1921,,tiglia;
3. Albina di Giovanni, nata il 18 gennaio 1922, flglia;
4. Blavko di Giovanni, nata il 10 gennaio 1923, figlio.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notifiento all'interessuto nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto afinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Pormo,
(8060)

X, 11419-2.
IL PREFETTO

I)ItLL PROVIÑOIA DI TRIEgl'E
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto niinisteriale
5 agosto t026, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del .II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

· Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Antoncic fu Bortolomeo, nato
a Tomadio il 28 giugno 1877 e residente a Uttoglie, 15, è re-
stituito nella forma italiana di « Antoni ».
Uguale restituzione è disposta in i seguenti suoi famt

gliari:

Giuseppe fu Bortolomeo, nato il 22 maggio 1880, fra-tello.

11 presente decreto sarA, a cura .dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1031 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8061)

N. 11419-3.
(L REgETTQ.

DELLA PROVINÇIf DI þµ¾TE
Veduto l'elenco dei cognomi da gestituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 19 del decreta Ministerigleg
5 agosto 1926, il quale contiene le .istruzioni per la esecu-
stone del R. decrete-leggg y gepugg 1426, p. 17, eggggo a
tutti i territori delle nuove Provincip çg.R. geggetai OpgilA
1927, n. 494

Decreta :

Il cpgnomp gel pig. giuseppe Agtgneig gi Apto.gio, qatg y
Tomadio il 3 novembre 1887 e residente a UttogÌie, 13, è re-
stituito nella forma italiana di « Äntqui ».
Ugualp restituzionÿ e disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Stanislao di Giuseppe, nato il 9 marzo 1912, figlio;
2. Francesco di Giuseppe, nato il 9 aprile 1914, figlio;
3. Antonio fu Giuspppe, pgto il 7 aprile 1859, padre;
4. Giovagga fu giupqppp, upta il 13 giugqq 463, madre;
5. Ugria di Antonio, nato il 18 ottobre 1894, sorella.

11 (Wesenti decreto sarà, a cura dell'autorith 6914uaale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragyggo 4
del citato decreto alinistoriale 5 agosto 1944 ed ayy4 pgni
altra epegnaione prescrittat poi aucceggivi paragrafi 4 e ß.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouco,
(8063)

N. 11419-4.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato ai senti del par. 16 del decreto liinisteriale
5 agosto 192ð, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione dgl 8.. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. dooreto T aprile
1927, n. 494y

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Antoncic fu Antonio, nato a

Tomadio l'8 ottobre 1881 e residente a Uttoglie, 9, è restituito
nella forma italiana di « Antoni ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Antoncic nata Samsa di Antonio, nata il

25 agosto 1887, moglie;
2. Alstia di Antonio, nata il 4 agosto 1911, figlia ;
3. Antonio di Antonio, nato il 20 settembre 1913, figlio;
4. Francesco di Antonio, nato il 9 dicembre-1915, figlio;
5. Giulio di Antonio, nato il 7 gennaio 1923,.glio
6. Basilio di Antonio, nato il 15 febbraio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritä eomunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei suecessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(8063) i
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N. 11419-19. N. 11419-9.

IL PINFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

eduto l'elened dei cognomi da reatinuire in forma ita-
lídna, compilato ai sensi del par. le del decretö Ministeriale
8 agost 1020, 11 quale contiene le istrumfon) per la esécu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 19$0, n.' 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
192T, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Antonio Bole fu GiueAppe núto a To-
madio il 1T novembre 18T6 e.tesidente a AlbetySO, è testituito
nella forma italiana di « Bolle ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari

1. Giugeppina Bole nata Skètk fu Giacqifig ù¾\a il 15
aprile 1880, moglie;

9. Cristina di Antonio, nata 11 29 luglio 1905, figlia;
3. Antoido di Antonio, nato 11 31 dicembre 1600,' flAlto i
. Angela di Antonio, nata il 7 ottobre 191 figh) o
li. Vittorio di Antonia, nata il 28 maggio.1ûlà, figlio.
Il preeënte de reto hath, a enra delPantorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al (mtagrafo 2
del cigte decreto ¾ioisteriale 5 agosto 1û26 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrall 4 e 5,

Trieste, add) 17 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8076)

N. 11419-20.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TlllEST :

(L PitEFETTO

tÆLLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire \n forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decretodegge 3) gennaio 1920, n, 17, estego a
tutti i territo-I delle nuove Proviticle con R. decreio T aprile
1927, n. 494;

Decreta :

. II.cognomadel sig..Giacogna Beacie tu Stefano, nato a Va-
rea il 29 novembre 18ßQ 4 residente a Seppuglio, 14, è resti-
tuito nella forma italian4 di « Denci ».

Uguale restituzionè é disposta peg i seguenti, guai (ami-
gliatt

1. Atuseppina Rencie nata Valetic tu Antonio, stata il
15 giugno 1876, moglie;

2. Wakeèsco-di Giacomo, nata il Prettemlae 1941, fi-
glio ;

3. Alaria Crisconto, nata íl 1' noventbre 1905, figlia;
4. Giuseppina di Giachino, nata 11 18 novembre 1908, 11-

glia;
5.i Amalig di Giacomo, pata il 3Q ypygigbre 1910, figlia;
6. Antonio di Ofacomo, nato il 20 aprile 1910, figlio.
Il present> dgrrgto'surk, n enra 11ell'autorint runiniinie,

notificato alPinteressato nel modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 811aisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogui
altra eseenzione pworittq poi e,uccogivi pyragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1981 · Anno·¾

ll prefetto: Poggo.
(8069)

Vedúto l'elenco dei cognomi da restituire in l'ornta ità·

llana, dompilato a sensi del par. 1' del decreto AIlnisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto·Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

INISTg20 DELLli INANZE
biskZIONE ÔEÑEÑU EI. TESOBO IV PORIAFQG 19

Decreta: ---

N. 24.
Il cognome del sig. Francesco Bole fu Matteo, nato a To

madio il 1' ottobre 1872 e residente a Alber, 13,) restituito Media del cambi e delle rendite

nella forma italiana di « Bolle ». del 31 sonnaio 1933 - -Anno XI

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suol faml• S. U. America (Donaro} . , , . . . . . , . . 10.545

gliari: Inghilterra, (Sterlina) . . En a è a . a . . 66.40

ngela là nata Mahuic fu Giuseppe, uta 11 1 seËtem. Francia. (Pranco) · « . . . . . . . . . . 76.25

bfe 1882 lië (vizzeya. (Franco) • a a a se a • ses a 378 -

Albania, (Fr'anco) . , , , , , , , , , , ,

Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale, Argentina. (Peso oro) . , , , , , , , , ,

notificato alÈitit'ef•Ëssato tiei anodf indicati al infÀýáfo 2 Id iPeso cárta) . , , , , , . . . 4.25

del citatö deci•eto Ministeriale 5 agosto 1026 éd avrà ogni Austria. (Shilling) . , , , , , , , , , ,

altra eseensione prekeritta nei successivi paragrafi à e 5. Ileigio (Belgal . . , , , , , , , , , , , 2.722
Brasile, (Milreis) . , , , , , , , , e ,

Trieste, addì 17 giugno 1931 - Anuo IX Bulgaria (Leva) , , , , , , , , , , , , , -

Canada. (Dollaro) . . . , , , , , . ¿ , , , . 16.65
Il prefeito: Ponno· Cecoslovacchia, (Corona) . , , , , , , , , , , 68.07

(8077) Cile.(Peso; ..,...........,, -
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Dantriarca. (Corona) .
. . , , , , , , .. . , 3.0õ

Egitto. (Lira egiziana) . , , , , , , -

Germania. (Reichsmark) e a • . , , , , , , , 4.66
Grecia. (Dracma) , , , * • • • a e

Jugoslavia (Dinaro) , .

Noryegia. (Corona) , , , , ,

Olanda. (Florino) , , , , , 7.877

Polonia. (Zloty) . .
. , , , , , 219 -

Rumenia. (Leu) . . , , , , ,

ßpagna. (Peseta) • • weet • es a r a e . 160,2&
Svezia. (Corong) . . , , , , , ,, , , , , , , 3.80
Turchia. (Lira turca) - • a a a a ese a x • -

Ungheria. (Pengo) . , , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) , , , , , , , -

Uruguay. (Peso) , , , , , , ,
-

Rendita 3,50 % (1906) . , , . , , , , , , . , 80.525
Id. 8,50%(1902). .,,,,,,,,,, '18.35
Id. 8 % lordo . , , , , , , , , , , 50.425

Consolidato 5 % . . . . . . . , , , , , , , 80.175
Buoni novennali. Scadenza 1934 . . , , , , , , 100.775
Id. id. Id. 1940 , , , , , , , , 102.475
Id. id. Id. 1941 , , , , , , , . 102.525

Obbligazioni Venezie 3,50 % . , , , , . , ,
88.15

CONCORSI
MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per titoli a un posto di direttore
del laboratorio sperimentale di La Spezia.

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, ns 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modi-
11cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto l'art. 8 del It decreto 18 giugno 1931, n. 978:
Visto 11 decreto del Capo del ßoverno in dáta 1Tdicembre 193>XI

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli ad un posto di direttore del
Laboratorio sperimentale di La Spezia con l'anmio,stipen¢1o e il
supplemento di servizio attivo inerenti al grado > (grpppo A) de14
l'ordinamento gerarchico.

Art. 2.

A tale concorso possono prpndere parte i cittadini italiani che
alla data del presente decreto non abbiano superata l'età di 45 anni,
che posseggano la laurea in ingegneria industriale, o in ingegneriä
chimica o in fisica e che abbiano avuta la direzione effettiva di
un importante laboratorio sperimentale per almeno un decennio.

Costituisce titolo di preferenza il serviziu pl·esta½ piedéb? il
.Laboratorio sperimentale della Direglolle delle coßtruzioni navali è
meccaniche di La Spezia.

Per i candidati appartenenti 4L perpogale, di ruolo dipendente
sia dal Ministero della Regia marina, sia da altre Amministrazioni
dello Stato non si applicano limiti di ett

Per coloro che risultino iscritti al Partito Nazionale Fascistä
prima del 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite massimo di età,
una proroga pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 otto-
bre 1922, appartennero al Partito.

Art. 3.

Le domande di ammissione al. concorso, redatte su carta da
bollo da L. 5 e corredate dai necessari documenti, dovranno essere

trasmesse al Ministero della llegia Irlarifia (Direzione gene e dei
personali civili e degli affari generali) e pervenire non lire 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nelli gazzella Üffi-
ciale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

1° il loro preciso recapito;
2° i documenti almessi alle domande.

Il Ministro puo, con provvedimento non motivato ed insindaca-
bile, negare l'ammissione al concorso.

Art. .4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati 1 seguenti do-
cunienti:

16 certificato di nascita legalizzato;
2e certillcato di cittadinanza italiana legalizzato;
3e certiticato generale rilasciato dall'U111cio del casellarlo giu-

diziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didato, legalizzato;

40 certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-
mune di abituale residenza dell'aspirante, legalizzato.
I documenti di cui al nuineri 2, 3, 4, dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
5 certificato della Federazione provinciale fascista dal quale

risulti la data di iscrizione al Partito e 11 numero della tessera;
6° estratto matricolare del servizio militare o certificato dell'e-

sito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio
militare (non è sufficiente il foglio di congedo militare);

7° diploma originale del titolo di studio;
8° certificato medico legalizzato di sana e robusta costituzione

fisica;
9° tutti gli eventuali documenti, titoli e pubblicazioni atti a

dare esatta conoscenza dei precedenti di lavoro del candidato.
Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 6

e 8, sono dispensati gli aspiranti i quali siano già impiegati di
ruolo di Amministrazioni dello Stato, che dovranno produrre copia
dello stato di servizio civile.

Non e ammesso far riferimento a documenti presentati presso
altre Anuninistrazioni.

Art. 5.

I a Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
marina e sarà composta:

un tenente generale o maggiore generale del Genio navale,
presidente;

un professore di Università di fisica sperimentale o di tecno-
logia, membro;

due colpanelli del Genio navale, membri;
, un dith re capo divisione del Ministero, melnbro,
un funziónario della carriera Amministrativa del Alinistero,

segretario.

Art. G.

Il vincitore del concorso sarà assunto temporaneamente in prova
per il periodo di sel mesi, trascorso 11 quale se, a giudizio del Con-
siglio di amministrazione, avrà dimostrato capacità, diligenza e
'buona cöndotta, sarà definitivamente confermato nell'impiego.

Durante il periodo di prova avrà diritto agli assegni mensill
stabiliti per 11 personale volontario.

Se allo scadere del periodo di esperimento non fosse titenuto,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevole di conferma,
sark licenziato señža diritto ad indenriižzó alcuno, salvo la facolta
del Consiglio di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri
sei mesi.

Il preëenté deóreto šñik äöiñiihlèdtö' alta Corte del conti-per la·
registrazione.

floma, addl 16 gennajo 1933 Almo I

.g Alinistro: SIRÍANNI.
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